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DETERMINA DEL PRESIDENTE 

DEL 12.03.2024 

 

Premesso che 

L’azione GAL “Realizzazione impianto consortile destinato alla lavorazione e trasformazioni 

delle carni madonite” del P.A.L. “Comunità Rurali Resilienti” che attiva la sottomisura 4.2 del 

P.S.R. SICILIA 2014/2022 “Sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” è attuata con la 

sottomisura 19.2 “Sostegno all’esecuzione degli interventi nell’ambito della strategia di sviluppo 

locale di tipo partecipativo” ed è finalizzata a favorire la ristrutturazione ed all’ammodernamento 

del sistema produttivo aziendale e agroindustriale orientato al miglioramento del rendimento 

economico delle attività e al riposizionamento delle imprese sui mercati. Tale obiettivo è 

perseguito attraverso la realizzazione di investimenti volti allo sviluppo di nuovi prodotti, processi 

e tecnologie, al miglioramento della qualità, alla prevenzione degli impatti negativi delle attività 

economiche sulle risorse naturali con particolare riguardo al risparmio idrico ed energetico e alla 

sostenibilità ambientale. 

 

VISTI: 

➢ Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

➢ il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

➢ il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul funzionamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n.352/7, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) 485/2008;  

➢ il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli; 

➢ il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei Fondi Strutturali e d'investimento 

europei;  

➢ il Regolamento (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 
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pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità;  

➢ il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis», modificato dal regolamento (UE) 2020/972 del 02.07.2020 che ne ha 

prorogato il periodo di applicazione sino al 31.12.2023;  

➢ il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato;  

➢ il Regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014 che dichiara 

compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006, 

modificato dal regolamento (UE) 2020/2008 del 08.12.2020 che ne ha prorogato il periodo di 

applicazione sino al 31.12.2023;  

➢ il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;  

➢ il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR);  

➢ il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 

sviluppo rurale e la condizionalità;  

➢ il Regolamento delegato (UE) n. 907/2014 della Commissione dell'11 marzo 2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 

gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

cauzioni e l’uso dell’euro;  

➢ il Regolamento delegato (UE) n. 908/2014 della Commissione del 6 agosto 2014 recante 

modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 

la liquidazione dei conti, le norme sui controlli, le cauzioni e la trasparenza;  

➢ il Regolamento di esecuzione (UE) n. 669 della Commissione del 28 aprile 2016 che modifica 

il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 per quanto riguarda la modifica e il contenuto 

dei programmi di sviluppo rurale, la pubblicità di questi programmi e i tassi di conversione in 

unità di bestiame adulto;  

➢ il Regolamento di esecuzione (UE) 2017/1242 della Commissione, che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanta riguarda il 

sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
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➢ il Regolamento (UE) N. 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 

2017, che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013, (UE) n. 1307/2013, 

(UE) n. 1308/2013 e (UE) n. 652/2014;  

➢ il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno 

strumento dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno della ripresa dell’economia dopo la 

crisi COVID-19;  

➢ il Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 

2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 

1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 

e 2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di 

tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

➢ la Raccomandazione della Commissione Europea 2003/261 del 6 maggio 2003, relativa alla 

definizione delle micro-imprese, piccole e medie imprese;  

➢ gli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 (2013/C 209/01);  

➢ gli Orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e 

nelle zone rurali 2014-2020 (2014/C 204/01);  

➢ il Programma Sviluppo Rurale Sicilia 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea con 

Decisione comunitaria C(2015) 8403 finale del 24/11/2015 e adottato dalla Giunta Regionale 

di Governo con delibera n. 18 del 26/01/2016, successivamente modificato con Decisione C 

(2016) n. 8969 del 20/12/2016, adottato dalla Giunta Regionale di Governo con delibera n. 60 

del 15/02/2017 - modificato con Decisione di esecuzione CE (2017) n.7946 del 27/11/2017 

che ne approva la versione 3.1, modificato con Decisione di esecuzione CE (2018) n. 615 del 

20/01/2018, che ne approva la versione 4.0, modificato con Decisione C (2018) n. 8342 del 

03/12/2018 che ne approva la versione 5.0, modificato con Decisione C(2019) 9229 finale del 

16/12/2019 che approva la versione 7.0, modificato con Decisione di esecuzione C(2020) 4912 

final del 13/07/2020 con la quale la Commissione Europea ha approvato la versione 8.0 del 

PSR Sicilia 2014-2020, modificato con Decisione di esecuzione C (2020) 8655 del 01/12/2020 

che approva la versione 9.1, modificato con Decisione di esecuzione C(2021) 8530 final del 

19.11.2021 che approva la versione 10.1 del PSR Sicilia 2014/2022, modificato con Decisione 

C(2023) 2753 Final del 19 aprile 2023 che approva la versione 11.1 del PSR Sicilia 2014-2022 

versione 11.1 ed infine modificato con Decisione C(2023) 8207 Final del 23 novembre 2023 

che approva la versione 12.1 del PSR Sicilia 2014-2022;  

➢ la Decisione n. C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione Europea ha 

adottato l’Accordo di Partenariato con lo Stato membro Italia per il periodo 2014-2020 e 

s.m.i.;  

➢ la Circolare AGEA 375/UM. 2014 25 febbraio 2014 - Istruzioni operative n. 11 - Istruzioni 

operative per la definizione dei dati di occupazione del suolo e consistenza territoriale (Reg. 

UE 1306/2013, Legge 241/90, Legge 69/2009) ed aggiornamento dei dati contenuti nel 

Fascicolo Aziendale di competenza dell’Organismo Pagatore AGEA;  

➢ il D.M. 15 gennaio 2015, n. 162 Decreto relativo alla semplificazione della gestione della PAC 

2014-2020;  
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➢ il D.P.R. n. 503 del 01/12/1999 recante norme per l'istituzione della Carta dell'agricoltore e del 

pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell'articolo 14, comma 3, del 

decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173;  

➢ la Circolare AGEA UMU/2015/749 del 30 aprile 2015 - Istruzioni operative n. 25 - D.M. 15 

gennaio 2015, n. 162 - Istruzioni operative per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo 

Aziendale, nonché definizione di talune modalità di controllo previste dal SIGC di competenza 

dell’Organismo Pagatore AGEA;  

➢ le Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020, 

predisposte sulla base dell’intesa sancita in Conferenza Stato Regioni nella seduta dell’11 

febbraio 2016;  

➢ il D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 - Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE;  

➢ le Disposizioni attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale non connesse alla 

superficie o agli animali - Versione 2014/2022” di cui al DDG n. 4239 del 12/11/2021 e 

successive modifiche ed integrazioni;  

➢ le Disposizioni attuative parte specifica della sottomisura 4.2, approvate con D.D.G. n. 6567 

del 28/10/2016, consultabili sul sito http://www.psrsicilia.it/2014-2020;  

➢ il D.D.G. n. 3003 del 08/10/2020 con il quale sono state apportate modifiche alle Disposizioni 

attuative specifiche della sottomisura 4.1 “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” 

(punto 19.2 Anticipo) e della sottomisura 4.2 “Sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” (punto 17.2 

Anticipo).  

➢ il D.M n. 497 del 17/01/2019 “Disciplina del regolamento di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 

dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale” pubblicato nel S.O. n. 14 della GURI 

n. 72 del 26.03.2019;  

➢ il D.D.G. 3221 del 30/11/2018 di "Approvazione griglie di riduzione/esclusione" relativo alla 

sottomisura 4.2 "Sostegno agli interventi a favore della trasformazione /commercializzazione 

e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli''; 

➢ il DDG n. 6585 del 28.10.2016 e successive integrazioni, del Dipartimento Regionale 

dell’Agricoltura, con il quale è stata approvata la graduatoria delle Strategie di Sviluppo locale 

di tipo partecipativo;  

➢ il DDG n. 2777 del 26.09.2017 del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, con il quale è 

stato approvato il Piano d’Azione Locale (PAL) delle Strategie di Sviluppo Locale di Tipo 

Partecipativo del GAL “ISC MADONIE” per le azioni relative al Fondo FEASR e il relativo 

Piano Finanziario;  

➢ il DDG n. 348 del 15.03.2019 del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, con il quale è stata 

approvata la versione 2.0 del Piano d’Azione Locale (PAL) delle Strategie di Sviluppo Locale 

di Tipo Partecipativo del GAL “ISC MADONIE”;  

➢ il DDG n.2851 del 08.07.2022 del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, di Approvazione 

variante sostanziale al PAL "Comunità Rurali Resilienti” versione 3.0 del Piano d’Azione 
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Locale (PAL) della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo del GAL I.S.C. 

Madonie, per le azioni afferenti al Fondo FEASR;  

➢ il Convenzione stipulata in data 06.03.2018 tra il GAL ISC MADONIE e la Regione Siciliana, 

con la quale il GAL è stato designato organismo intermedio per la gestione del CLLD 

(Community Led Local Development) nell’ambito del PSR Sicilia 2014-2020 e per la 

realizzazione, monitoraggio e valutazione delle azioni ed operazione descritte nella Strategia 

di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo (SSLTP) e nel Piano di Azione Locale (PAL) 

“Comunità Rurali Resilienti”;  

➢ le Linee guida per l’attuazione della Misura 19 del PSR Sicilia 2014/2020 – Disposizioni 

attuative e procedurali, approvate con DDG n. 1757 del 24.07.2018, con le quali è stato 

integrato il quadro delle disposizioni relative alla realizzazione degli interventi previsti dalla 

Misura 19, definendo le modalità, i criteri e le procedure per l’attuazione delle Strategie di 

sviluppo locale di tipo partecipativo (SSLTP);  

➢ il DDG n. 3793 del 27.12.2018, allegato A, il Dipartimento Regionale dell’Agricoltura – 

Servizio 3 “Multifunzionalità e diversificazione in agricoltura Leader” con il quale sono state 

approvate le “Linee guida per esaltare il valore aggiunto dello strumento CLLD PSR/FEASR-

PO/FESR 2014/2020, nel rispetto di ciascuna strategia approvata;  

➢ il DDG n. 348 del 15.03.2019 del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, con il quale è stata 

approvata la versione 2.0 del Piano d’Azione Locale (PAL) delle Strategie di Sviluppo Locale 

di Tipo Partecipativo del GAL “ISC MADONIE”;  

➢ il DDG n. 3754 del 05.12.2019 con il quale sono state approvate le modifiche alle Linee guida 

di cui al DDG n. 1757 del 24.07.2018;  

➢ il DDG n. 4487 del 18.12.2020 con il quale é stata approvata l'ultima versione delle Linee 

Guida per l'attuazione della Misura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale Leader” - Disposizioni 

procedurali del procedimento plurifondo CLLD per le azioni afferenti al Fondo FEASR; 

➢ la Nota protocollo n. 41694 del 08/09/2020 da parte dell’Amministrazione (AdG) che informa 

sulle nuove procedure per la richiesta dei preventivi, inserite dall' O.P. AGEA per la gestione 

del confronto tra preventivi come metodo per verificare la ragionevolezza dei costi.  

➢ il Regolamento UE 2020/2220 del 23.12.2020 con il quale è stato prorogato il periodo di 

durata dei PSR 2014-2020 sino al 31 dicembre 2022 (confermando la regola n+3 per i 

pagamenti). Per la proroga dei PSR verranno utilizzate le dotazioni di bilancio previste dal 

quadro finanziario pluriennale (QFP) per gli anni 2021 e 2022; 

➢ il D.D.G. n. 73 del 25/01/2022 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dell'Agricoltura, ha decretato che  

➢ ai GAL SICILIANI è assegnata la somma di € 32.684.267,09 nell’ambito della misura 19, pari 

al 5% dei fondi assegnati al PSR Sicilia con le risorse della transizione 2021-2022, oltre alle 

economie del periodo 2014-2020 pari ad € 9.954,00 - che portano la dotazione finanziaria 

totale da redistribuire tra i GAL a € 32.694.221,09;  

➢ al fine di perseguire una equa e coerente ripartizione delle risorse tra i GAL, che tenga conto 

anche degli attuali risultati misurati come impegni e spesa, agli stessi Gal è stato fatto obbligo 

di presentare, entro il 09/02/2022, un Addendum all’attuale Piano d’Azione Locale, che 

evidenzi le modalità di spesa delle nuove risorse, distinte tra eventuale completamento di 
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progetti afferenti al PAL vigente, e nuovi progetti a regia e/o a bando che integrino e 

completino l’attuale PAL;  

➢ il D.D.G. n. 1304 del 05/04/2022 con il quale è ripartito e concesso il contributo relativo alle 

risorse aggiuntive del PSR 2014-2022; 

➢ il D.D.G. n. 1723 del 26/04/2022 di integrazione del D.D.G. n. 1304 del 05/04/2022 per 

addivenire ad una nuova ripartizione delle risorse alla concessione del contributo di cui alle 

sottomisure 19.2 e 19.4, nonché alla proroga al 10 maggio 2022 della data ultima di 

presentazione degli addendum definitivi quali variante delle Strategie di ogni GAL da 

sottoporre dopo istruttoria del Servizio alla valutazione del CTR; 

➢ l’Addendum definitivo del P.A.L. Comunità Rurali Resilienti presentato, tramite pec con nota 

prot. n°182/22 del 09/05/2022; 

➢ il DDG n. 2851 del 08.07.2022 del Dipartimento Regionale dell’Agricoltura, di Approvazione 

variante sostanziale al PAL "Comunità Rurali Resilienti” versione 3.0 del Piano d’Azione 

Locale (PAL) della Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo del GAL I.S.C. 

Madonie, per le azioni afferenti al Fondo FEASR; 

➢ il D.D.G. n. 58 del 18.01.2023 di approvazione della versione 3.1 del PAL "Comunità Rurali 

Resilienti" del GAL ISC Madonie; 

➢ il Bando sott. 4.2 ambito 1 debitamente pubblicato sul sito www.madoniegal.it ed avente come 

termine di scadenza il 15.03.2023;  

 

CONSIDERATO: 

➢ A tutt’oggi l’assenza sul portale SIAN di domande di sostegno già presentate da parte di 

potenziali beneficiari; 

➢ La possibilità di offrire, alle imprese e alle comunità locali, una nuova opportunità, derivante 

dalla imminente apertura di una cella di stoccaggio realizzata dall’Ente Parco delle Madonie, 

da destinare alle carcasse di cinghiali, suidi e daini oggetto di apposite procedure di 

abbattimento autorizzate dall’Amministrazione regionale per intervenire sull’invasione di 

fauna alloctona su tutto il territorio madonita, con conseguenti ricadute negative sulla 

biodiversità e sulle attività economiche agricole sui territori; 

➢ La richiesta di proroga avanzata al RdP per le vie brevi dall’Amministrazione comunale di 

Petralia Sottana e dall’Ente Parco delle Madonie; 

➢ La condivisione avvenuta per le vie brevi con l’Amministrazione regionale per poter utilizzare 

il Bando in oggetto e trasformare una minaccia in una opportunità per il territorio; 

➢ Il disposto delle Disposizione attuative specifiche della sm 4.2; 

➢ Il disposto delle Disposizioni attuative e procedurali per le misure di sviluppo rurale non 

connesse alla superficie o agli animali – Parte generale, in particolare con riferimento al punto 

2.3 nella parte in cui consente una motivata richiesta di proroga della durata del periodo nel 

corso del quale è consentita la presentazione delle domande di sostegno; 

➢ Il disposto del deliberato del Cda del 27/09/2023 che ha approvato il bando ed ha conferito 

mandato al Presidente per tutti gli adempimenti necessari e conseguenti 

 

ATTESI: 

➢ l’approssimarsi della scadenza del Bando di che trattasi; 

http://www.madoniegal.it/
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➢ la relazione, con parere favorevole, del Resp.le di Piano e del Resp.le Amministrativo e 

Finanziario e le motivazioni addotte, che diventa parte integrante della presente determina. 

 

 

tutto ciò supra visto, considerato e atteso  

 

SI DETERMINA 

 

Art. 1 

che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione, e si 

intendono qui riportate, approvate e trascritte quale parte integrante e sostanziale (qui di seguito 

solo “premesse”); 

 

Art. 2 

di procedere alla concessione della proroga della scadenza dei termini di presentazione delle 

domande di sostegno fino al 15/05/2024. 

Restano immutati il disposto degli altri contenuti del Bando di che trattasi. 

 

Art. 3 

di trasmettere la presente determina al R.u.p. per tutti gli adempimenti necessari e conseguenti 

 

 

Castellana Sicula li 12/03/2024 

 

                                                                                                        IL PRESIDENTE 

                                                                                                 Francesco Paolo Migliazzo 

                             

                                                                                                  Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  

                                                                                                ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. 39/93 Lgs. 39/93 


